
Lia Tagliacozzo
La Shoah e il giorno della memoria

In TV c'è un documentario con persone magre vestite di stracci; si parla di Shoah, 
di giorno della memoria... Giacomo e i suoi amici vogliono saperne di più. E il 
nonno gli racconta le storie dei suoi amici, testimoni di una pagina della storia da 
non dimenticare. 

Alessandra Viola
La stella di Andra e Tati

Quando  anche  gli  ebrei  italiani  cominciano  a  essere  deportati  nei  campi  di
concentramento nazisti,  Andra e  Tati  sono solo  due bambine.  D'improvviso,  si
vedono strappare via tutto ciò che hanno; perfno la famiglia è travolta e straziata
da eventi inspiegabili. Troppo piccole per capire, Andra e Tati si ritrovano sole e
piene di  paura.  Il  mondo comincia  a cambiare e diventa un incubo,  un'ombra
minacciosa che si difonde ovunque e a cui sembra impossibile sfuggire. Andra e

Tati sono solo delle bambine, sì. Ma non smettono di sperare e di farsi coraggio a vicenda, unite e
salvate dall'amore l'una per l'altra. Nell'era più buia della storia dell'umanità, la forza e la speranza sono
le uniche armi per sopravvivere. 

Liliana Segre
Fino a quando la mia stella brillerà

La sera in cui a Liliana viene detto che non potrà più andare a scuola, lei non sa
nemmeno di essere ebrea. In poco tempo si ritrova prima emarginata, poi senza
una casa, infne in fuga e arrestata. A tredici anni viene deportata ad Auschwitz.
Liliana parte il 30 gennaio 1944 dal binario 21 della stazione Centrale di Milano e
sarà l'unica bambina di quel treno a tornare indietro. Ogni sera nel campo cercava
in cielo la sua stella. Poi ripeteva dentro di sé: fnché io sarò viva, tu continuerai a

brillare. La forza della testimonianza, perché gli orrori della Storia non vengano dimenticati. 
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PER NON DIMENTICARE



Nicoletta Bortolotti
Oskar Schlinder il giusto

Sette sono i luoghi in cui si è svolta l'epica avventura di Oskar Schindler, l'uomo
che  a  Cracovia,  durante  la  Seconda  guerra  mondiale,  diede  rifugio  nella  sua
fabbrica di stoviglie a migliaia di ebrei. Iscritto al partito nazista, conquistò il cuore
nero del male solo per stritolarlo: diventò amico dei più alti funzionari delle SS,
corrompendoli  con  regali  lussuosi  per  comprare  la  vita  dei  suoi  operai;  si
guadagnò la fducia del boia Amon Goth, il sanguinario responsabile del campo di

lavoro di Plaszéw; rischiò il tutto per tutto quando, verso la fne della guerra, trasferì la sua azienda in
Cecoslovacchia e compilò una lista di 1100 nomi di dipendenti da strappare alle camere a gas. Nomi
che non furono vento, ma vita e racconto. 

Lorenza Farina
La bambina del treno

Lungo la strada gli occhi della bambina si incontrano con quelli di un bambino che
dal ciglio della strada guarda incuriosito i treni sfrecciare. I due si salutano con la
mano e il  racconto della storia passa a quest'ultimo, che chiede a sua madre il
perché di quel viaggio. Due bambini, due madri, due punti di vista. 

Art Spiegelman
Maus

La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la
Germania nazista e gli Stati Uniti. Un padre, scampato all'Olocausto, una madre
che non c'è più da troppo tempo e un fglio che fa il cartoonist e cerca di trovare
un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del padre e gli permetta di ristabilire
un rapporto con il  genitore anziano. Una storia familiare sullo sfondo della più
immane tragedia del Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli ebrei
sono topi e i nazisti gatti. 

Judith Kerr
Quando Hitler rubò il coniglio rosa

Si può essere felici lontano da casa? Anna e la sua famiglia, braccate dai nazisti,
hanno dovuto lasciare Berlino e cambiare città più volte. Adattarsi non è facile. Ma
la cosa più importante è restare insieme. 



Andra e Tatiana Bucci
Storia di Sergio

Sergio ha sei anni quando un giorno la sua vita cambia per sempre. La Seconda
guerra mondiale è in corso, suo padre è stato fatto prigioniero e lui e la mamma
decidono di trasferirsi da Napoli a Fiume per stare insieme alla nonna, agli zii e alle
cugine Andra e Tati. Lì credono di essere più al sicuro, invece una notte arrivano i
rastrellamenti e vengono portati via. Inizia così il  viaggio che condurrà Sergio a
separarsi dalla sua famiglia e a vivere una vita completamente nuova nei campi di

concentramento  di  Auschwitz  Birkenau  e  Neuengamme.  In  entrambi  questi  campi  esistono  dei
kinderblok, baracche in cui vengono alloggiati i bambini che verranno usati per gli esperimenti medici
dei nazisti. Sergio è uno di loro, ma è anche un bambino coraggioso che non si perde mai d'animo. Sua
madre gli ha trasmesso un irrimediabile ottimismo che lo sostiene anche nei momenti più difcili. Il suo
unico obiettivo adesso è ricongiungersi a lei e per questo farebbe qualsiasi cosa... 

Ivan Sciapeconi
40 cappotti e un bottone

Estate  1942.  Alla  stazione  di  Nonantola,  in  provincia  di  Modena,  scendono
quaranta ragazzi  e  bambini  ebrei.  Sono scappati  dalla  Germania nazista  grazie
all'organizzazione di Recha Freier e, con i loro accompagnatori, stanno cercando di
arrivare in Palestina, ma la guerra li ha costretti a continui cambi di direzione. A
Nonantola vengono sistemati appena fuori dal paese, a Villa Emma. Sembra che il
peggio sia passato. Ci sono lezioni, assemblee e i più grandi imparano mestieri che

un giorno potrebbero essere utili. A Villa Emma non ci sono stelle gialle da appuntare al cappotto, né
ghetti, né retate nella notte. Sembra di essere in un mondo completamente nuovo, dove i contadini
portano cibo, il falegname i letti, dove ognuno può fare la propria parte. Con l'otto settembre del 1943,
però, a Nonantola iniziano ad accamparsi le truppe naziste e per i ragazzi di Villa Emma c'è una nuova
fuga da organizzare. Questa volta non sono soli, però, questa volta hanno un intero paese a lottare per
loro.  Una  storia  luminosa,  inedita  e  sorprendente.  Una  storia  vera.  Uno  squarcio  di  ottimismo
nell'orrore della Shoah, 40 ragazzi messi in salvo da un'intera cittadinanza. 

Fabiano Massimi
Se esiste un perdono

La chiamano la Bambina del Sale, perché tutte le sere, quando il buio allaga la
città, puoi incontrarla all'imbocco di un vicolo che vende ai passanti sacchetti in
tela azzurra con dentro una manciata di sale,  introvabile da tempo. Nessuno a
Praga conosce il suo nome. Nessuno sa come si procura quella preziosa merce. È il
1938. Il furore nazista incombe sulla Cecoslovacchia e Hitler è alle soglie della città.
La  paura  dilaga,  soprattutto  fra  gli  ebrei  del  Ghetto.  Non  c'è  tempo,  bisogna

fuggire.  Bisogna  salvare  i  più  deboli,  come  i  bambini  senza  famiglia,  come  la  Bambina  del  Sale.
Un'impresa  impossibile.  Eppure  un  inglese  di  origini  ebraiche,  Nicholas  Winton,  tenta  il  miracolo:
allestire  treni  diretti  nel  Regno Unito  per  mettere  in  salvo  quanti  più  bambini  possibile.  Tra  mille
ostacoli logistici e politici, e con l'aiuto della giovane Petra che lo guida in una città a lui sconosciuta e
colma di fascino, Winton sta per riuscire nel suo eroico intento. Ma la Bambina del Sale sembra non
voglia farsi salvare. Perché quello sguardo sfuggente? Quale segreto nasconde? Questa è la storia vera
e dimenticata di sir Nicholas Winton, tornata alla luce grazie a un commovente video della BBC dove
l'uomo ottantenne incontra a sorpresa i suoi bambini ormai adulti.  



Sami Modiano
Per questo ho vissuto

Come tanti sopravvissuti all'Olocausto, per molti anni Sami Modiano è rimasto in
silenzio.  In  che  modo  dare  voce  al  dolore  di  un'adolescenza  bruciata,  di  una
famiglia dissolta,  di un'intera comunità spazzata via? Nato nella Rodi degli anni
Trenta, Sami non conosce la lingua dell'odio e della discriminazione. Ma quando le
leggi razziali colpiscono la sua terra, all'improvviso si ritrova bollato come diverso.
E a tredici anni, nell'inferno di Auschwitz-Birkenau, vedrà morire familiari e amici

fno a rimanere solo al mondo a lottare per la sopravvivenza. Al miracolo che lo porta fuori dal campo
non seguono tempi facili:  Sami si ritrova in prima linea con l'esercito sovietico ed è poi costretto a
fuggire a piedi attraverso mezza Europa per poi giungere in un'Italia messa in ginocchio dalla guerra.
Dopo due anni, appena diciassettenne Sami sceglie di nuovo di andarsene, questa volta in Congo belga,
dove lo attendono nuovi pericoli, allo scoppio della guerra civile. La storia di Sami Modiano è una trama
intessuta di addii e partenze alle quali lui ha sempre opposto la determinazione a riappropriarsi delle
sue radici. 

Edith Bruck
Il pane perduto

Per non dimenticare e per non far dimenticare, Edith Bruck, a sessant'anni dal suo
primo libro, sorvola sulle ali della memoria eterna i propri passi, scalza e felice con
poco come durante l'infanzia, con zoccoli di legno per le quattro stagioni, sul suolo
della Polonia di Auschwitz e nella Germania seminata di campi di concentramento.
Miracolosamente  sopravvissuta  con  il  sostegno  della  sorella  più  grande  Judit,
ricomincia l'odissea. Il tentativo di vivere, ma dove, come, con chi?  Bruck racconta

la sensazione di estraneità rispetto ai suoi stessi familiari che non hanno fatto esperienza del lager, il
tentativo di insediarsi in Israele e lì di inventarsi una vita tutta nuova, le fughe, le tournée in giro per
l'Europa, l'approdo in Italia e infne l'incontro fondamentale con il  compagno di una vita,  il  poeta e
regista Nelo Risi. Fino a giungere all'oggi, a una serie di rifessioni preziosissime sui pericoli dell'attuale
ondata xenofoba, e a una spiazzante lettera fnale a Dio, in cui Bruck mostra senza reticenze i suoi
dubbi,  le  sue speranze e  il  suo desiderio  ancora  intatto  di  tramandare alle  generazioni  future  un
capitolo di storia del Novecento da raccontare ancora e ancora. 

Luca Crippa
La bambina nel vento

Hedy  è  una  ragazzina  come tante.  Ha  una  vita  tranquilla  in  un  piccolo  paese
tedesco,  una  famiglia  afettuosa.  Poi,  un  mattino,  un  professore  le  punta  una
pistola alla tempia davanti ai suoi compagni e le ordina di non tornare mai più a
scuola. La colpa di Hedy è di essere ebrea. È il 10 novembre 1938, la mattina dopo
la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un sofo a farla fuggire in Inghilterra,
appena prima che la catastrofe della Seconda guerra mondiale li  travolga. Otto

anni dopo, si apre in Germania la stagione dei processi ai criminali nazisti.  In quei giorni una bella
ragazza arriva a Berlino  indossando una divisa americana. A riportarla in patria è una missione precisa:
lavorerà al processo di Norimberga contro i medici accusati di aver condotto esperimenti disumani sui
prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell’orrore dei lager, tra i documenti in cui la lucida follia
burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le prove della ferocia nazista oltre i volti
imperturbabili  dei  ventitré  accusati.  Ma  accanto  alla  missione  ufciale,  Hedy  Epstein  ne  ha  una
personale, difcilissima: scoprire notizie dei suoi genitori, le cui tracce si perdono di fronte ai cancelli di
Auschwitz. 


